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ATTREZZATURA: ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO
Attrezzi vari utilizzati per il taglio.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica.
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti sul luogo di lavoro.
Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non
va  trascurato,  quando  si  tratti  di  lavori  di  riparazione  o  manutenzione,  di  fare  ricorso  ad
attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di
conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in
buone  condizioni  di  efficienza,  devono  essere  sostituiti  con  altri  o  sottoposti  ad  idonea
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli
utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono
essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di
accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento,
scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione
(ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non
adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Proiezione di schegge di materiale Possibile Modesto Accettabile

o Ferite, tagli, abrasioni per contatto con
parti taglienti Possibile Modesto Accettabile

o Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
· Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
· Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
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· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
· Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il

sollevamento  della  polvere  (Allegato  IV   punto   2.2.1.8.1  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge di
materiale

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Ferite, tagli,
abrasioni per
contatto con parti
taglienti

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli,
abrasioni per
contatto con parti
taglienti

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: AUTOBETONIERA

Mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. E’ costituito
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente
ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto,
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la
vendita,  il  noleggio  e  la  concessione  in  uso  di  attrezzatura  a  motore,  macchinari  ecc.  non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della
macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Sganciamento del secchio
dell'autobetoniera Probabile Significativo Notevole

o Investimento Probabile Significativo Notevole

o Incidente con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile

o Inalazione di gas, vapori e polveri Possibile Modesto Accettabile

o Ribaltamento dell’autobetoniera Non probabile Grave Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve essere
controllato frequentemente (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un
segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
essere superato e la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati

· I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la stessa
è in uso
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· Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per
operazioni  di  retromarcia o comunque difficili  (Allegato VI Punto 2.10 del  D.lgs.  n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto
alla movimentazione dell'autobetoniera

· I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 centimetri
per la sicurezza del personale a piedi

· Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del
mezzo e la sua solidità

· Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante
sbarramenti  e  segnaletica  di  sicurezza  (vietato  sostare,  vietato  ai  non  addetti  ai  lavori,
ecc.)  (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante  l’uso  dell’autobetoniera  deve  essere  esposta  una  segnaletica  di  sicurezza
richiamante l’obbligo di moderare la velocità

· Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare
pericoli di cesoiamento o schiacciamento nei riguardi di parti della macchina

· Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento della
benna e dei bracci, questi non devono avere una velocità superiore a 40 metri al minuto.
Inoltre,  le  benne  per  il  sollevamento  del  conglomerato  cementizio  devono  avere  un
dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura
delle valve di scarico

· I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di
riposo, devono essere conformati in modo tale da assicurare l'arresto degli elementi
interessati e da garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica (Allegato V, Parte
I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili
dall'operatore, il loro azionamento deve risultare agevole e, inoltre, devono riportare la
chiara  indicazione  delle  manovre  a  cui  servono.  Tali  organi  devono  essere  posizionati  e
conformati in modo tale da impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti gli
organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento (quali gli
organi che comandano martinetti e simili) devono essere del tipo ad uomo presente, con
ritorno  automatico  nella  posizione  di  arresto  (Allegato  V,  Parte  I,  Punto  2  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Le  catene  di  trasmissione  e  le  relative  ruote  dentate  devono,  quando  non  si  trovino  in
condizione inaccessibile, essere protette mediante custodia completa (Allegato V, Parte I,
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile,
devono essere completamente protetti entro idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad
anima  piena,  protetti  con  schermi  ricoprenti  soltanto  le  dentature  sino  alla  loro  base
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I  rulli  e  gli  anelli  di  rotolamento  che  si  trovano  ad  altezza  non  superiore  a  metri  2  dal
terreno  o  dalla  piattaforma  di  lavoro  o  di  ispezione,  devono  avere  la  zona  di  imbocco
protetta, salvo che siano già in posizione inaccessibile (Allegato V, Parte II, Punto 5.10.4
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La  superficie  del  tamburo  per  l'impasto  di  calcestruzzo  non  deve  presentare  elementi
sporgenti che non siano raccordati o protetti in modo tale da non presentare. pericolo di
presa o di trascinamento

· In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona d’ispezione, in
corrispondenza alla bocca del tamburo, deve avere la superficie piana e deve essere
realizzato con grigliato metallico o lamiera traforata

· I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi:
o valvola di massima pressione;
o valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento;
o valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi

· L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di
blocco atto ad impedire il ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo
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· L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice,
del numero di fabbrica, dell'anno di costruzione e di tutte le principali caratteristiche della
macchina

· Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica,
devono essere protette all'esterno mediante guaina metallica

· Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio
· Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola

limitatrice di  deflusso,  atta a limitare la velocità di  discesa del  braccio in caso di  rottura
della tubazione

· I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire
la visibilità diretta od indiretta di tutte le parti delle quali si determini il movimento e che
possono recare pericolo durante le fasi di lavorazione

· Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera
qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative
procedure  esecutive)  nelle  istruzioni  di  manutenzione  (Allegato  V,  Parte  I,  Punto  11  -
Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In
particolare, durante gli spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere
saldamente vincolato

· Predisporre  personale  a  terra  per  coadiuvare  il  pilota  della  macchina  nelle  operazioni  di
retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità

· Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza

· Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro;
utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato V, Parte I, Punto 7 -
Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve accertarsi
che la zona sia libera da ostacoli  e  da eventuale personale: a questo scopo deve essere
assistito da personale a terra

· Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente
non è consentito superare l'ingombro massimo

· Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni
flessibili o le leve dei comandi

· Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al
fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute

· Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina,
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro

· Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento
· Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei

dispositivi atti ad evitare le cadute
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII- punti 3, 4
n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2

Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149 (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE

Autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di
cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni
necessarie  per  eseguire,  senza  alcun  rischio,  la  messa  in  funzione,  l'utilizzazione,  il  trasporto,
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della
macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole

o Ribaltamento della macchina Possibile Significativo Notevole

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole

o Investimento Possibile Significativo Notevole

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta
entro scarpate Possibile Significativo Notevole

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile

o Ferite e tagli durante le lavorazioni Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde
· Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a

ricoprire il cassone, siano chiusi perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali
trasportati durante il tragitto verso la discarica.

· Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico
· Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori
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· Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso
accuratamente

· Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle
gomme, il funzionamento dei dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e
tutti i dispositivi di sicurezza dell’automezzo

· Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una
perfetta visibilità all’operatore di guida

· Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo
in coda all’automezzo

· Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare
(Allegato IV Punto 4 - Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato
· Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare

accuratamente i freni, i pneumatici, i fari, e tutti i dispositivi necessari all’incolumità degli
operatori

· Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno,
assicurarsi  anche  dello  stato  di  queste  ultime,  onde  evitare,  per  il  sovrappeso  della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di gas e/o acqua

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte
le luci disponibili (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

· Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la
salita al posto di guida

· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi,
in  quanto  non  offrono  garanzie  per  una  sicura  tenuta;  inoltre,  lo  spostamento  di  un
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere dalla  macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Dopo essere saliti  in  cabina,  usare la macchina solo rimanendo seduti  al  posto di  guida,
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.)

· Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati
ad appositi supporti o opportunamente imbracati

· Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con
massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango
e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti

· In  caso  di  arresto  della  macchina,  riportare  i  comandi  in  folle  ed  inserire  il  freno;  non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere  la  macchina  nelle  soste  per  il  pranzo  o  alla  fine  della  giornata  lavorativa,  per
evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

· Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di
personale  nella  cabina  guida,  a  meno  che  si  tratti  di  personale  esperto,  incaricato  di
collaborare all'operazione

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico

· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina

· Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
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elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della
macchina  o  delle  sue  attrezzature   (Allegato  V  Parte  I  Punto  2  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di
lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei  finestrini
anteriori

· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione:
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa

· Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite
della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde  (Allegato V
Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella
posizione sollevata. Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto,
anche a motore spento

· Se  il  cassone  ribaltabile  può  essere  aperto  manualmente,  il  dispositivo  di  comando
dell'apertura deve essere progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura
possano  avvenire  in  modo  sicuro,  per  esempio  dal  posto  dell'operatore  o  da  un  lato
diverso  da  quello  che  si  trova  nella  direzione  di  scarico  (Allegato  V  Parte  I  Punto  2  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione
seduta,  deve  essere  previsto  un  indicatore  della  posizione  del  cassone  che  segnali  che
quest'ultimo non è in posizione di trasporto

· L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata

· Qualora  esista  il  rischio  di  perdita  di  stabilità  durante  lo  scarico  a  causa  del  gelo  o
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso

· Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiali

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Investimento Giubbetto alta
visibilità Fluorescente con bande

rifrangenti

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
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RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

n.106/09
UNI EN 471 (2004)
Indumenti di segnalazione
ad alta visibilità per uso
professionale - Metodi di
prova e requisiti.

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008)
Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di
prova per calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO
L'autocarro  è  una  macchina  utilizzata  per  il  trasporto  di
mezzi,  materiali  da  costruzione  e/o  di  risulta  da
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un
cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un
sistema oleodinamico.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni
necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la
vendita,  il  noleggio  e  la  concessione  in  uso  di  attrezzatura  a  motore,  macchinari  ecc.  non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della
macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole

o Ribaltamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole

o Rumore Probabile Significativo Notevole

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole

o Investimento Possibile Significativo Notevole

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta
entro scarpate Possibile Significativo Notevole

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di
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ingombro,  carico della  pavimentazione stradale,  ecc.  (Allegato IV,  Punto 1.8.3 del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I  segnali  di  avvertimento  e  i  pittogrammi  di  segnalazione  pericoli  devono  attenersi  ai
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli

· Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti
attive  non  protette,  e  comunque  a  distanze  inferiori  ai  limiti  riportati  nella  Tabella  I
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

· Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno,
assicurarsi  anche  dello  stato  di  queste  ultime,  onde  evitare,  per  il  sovrappeso  della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di gas e/o acqua

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte
le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la
salita al posto di guida

· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi,
in  quanto  non  offrono  garanzie  per  una  sicura  tenuta;  inoltre,  lo  spostamento  di  un
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere dalla  macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Dopo essere saliti  in  cabina,  usare la macchina solo rimanendo seduti  al  posto di  guida,
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.)

· Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
· Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo
· Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati

ad appositi supporti o opportunamente imbracati
· Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in

vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non
dovrà sostare al posto di guida

· Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra
persona  a  terra  (Allegato  VI  Punto  2.10  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario
e  dovrà  procedere  con  massima  cautela  controllando  preventivamente  che  le  proprie
scarpe  siano  prive  di  fango  e/o  bagnate  nella  suola  e  che  i  pedalini  di  salita  (di  tipo
antiscivolo) siano puliti

· In  caso  di  arresto  della  macchina,  riportare  i  comandi  in  folle  ed  inserire  il  freno;  non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere  la  macchina  nelle  soste  per  il  pranzo  o  alla  fine  della  giornata  lavorativa,  per
evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

· Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico",
bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

· Indossare  indumenti  aderenti  al  corpo,  evitando  assolutamente  abiti  con  parti  sciolte  e
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati

· Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa
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· Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di
personale  nella  cabina  guida,  a  meno  che  si  tratti  di  personale  esperto,  incaricato  di
collaborare all'operazione

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina

· Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della
macchina o delle  sue attrezzature (Allegato V,  Parte I,  Punto 2 del  D.lgs.  n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter
essere  azionati  inavvertitamente,  in  particolare  quando  l'operatore  entra  o  esce  dal  suo
posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli  autocarri  dovranno essere dotati  di  freno di  servizio,  di  soccorso e di  stazionamento,
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza
previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente.

· L'operatore dovrà essere in grado di  rallentare e di  arrestare la macchina per mezzo del
freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di
soccorso

· Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile
la  macchina  già  ferma;  questo  freno  di  stazionamento  dovrà  essere  bloccabile  e  potrà
essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura

· Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto.
· Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per

ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici
calde.  Schermi e ripari  devono essere progettati  in  modo da rimanere ben fissati  al  loro
posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei
casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi
smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per
motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto
possibile  schermi e ripari  devono rimanere incernierati  alla  macchina quando sono aperti
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e
tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da
ridurre  al  minimo  il  contatto  con  superfici  calde,  l'attrito  o  altri  danni  esterni  non
intenzionali

· Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina
in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di
protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15
Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili

· Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o ROPS in caso di ribaltamento;
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto

· Gli  autoribaltabili  compatti  provvisti  di  cabina  dovranno  essere  progettati  e  costruiti  in
modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti
provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS
di livello II

· Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una
cabina

· Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione
superiore a 30 Km/h;

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui
livello  sonoro  deve  essere  di  almeno  93  dB(A)  a  7  m  di  distanza  dall'estremità
frontale della macchina;

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante
· Verificare  che  l'autocarro  sia  dotato  di  sistemi  di  accesso  adeguati,  che  garantiscano

accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione
· Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di

un sedile  regolabile  concepito in modo ergonomico,  in grado di  attenuare le vibrazioni  e
che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina
in tutte le condizioni operative prevedibili

· Verificare  che  il  livello  di  potenza  sonora  all'interno  della  cabina  non  sia  superiore  a  85
dB(A)

· Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di
180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di
lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei  finestrini
anteriori

· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione:
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa

· Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite
della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde

· L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata

· Qualora  esista  il  rischio  di  perdita  di  stabilità  durante  lo  scarico  a  causa  del  gelo  o
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso

· Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione/
taglio/perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per contatto
con organi mobili

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
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RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori
e suola antiscivolo e
per salvaguardare la
caviglia da distorsioni

4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per contatto
con organi mobili

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici
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ATTREZZATURA: AVVITATORE ELETTRICO
Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità
per ridurre il numero di giri dell’utensile, denominato inserto.
L’avvitatore  elettrico  è  provvisto  di  filo  e  spina  per  permettere  il
collegamento  alla  prese  della  corrente.  Molto  spesso  è  sprovvisto  di
mandrino in quanto monta direttamente l'attacco per l'inserto.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare  che  l’attrezzatura  risponda  ai  requisiti  dell’Art.  81  del  D.Lgs.  81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09

· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione
· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
· Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo
· Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta
· Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo
dell'avvitatore elettrico (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Punture, tagli e
abrasioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori
e suola antiscivolo e
per salvaguardare la
caviglia da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature
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Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici



1

ATTREZZATURA: BADILE

Attrezzo usato normalmente per smuovere il terreno e spostare materiale
altrimenti difficile da rimuovere. È costituito da una lama in ferro robusta,
piatta e larga, di forma quadrata, spesso leggermente concava. La lama è
fissata ad un lungo manico generalmente di legno.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel  caso  degli  utensili  e  degli  attrezzi  manuali  le  cause  più  frequenti  di  infortunio  derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica.
Quindi,  la  prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di  attrezzi  appropriati  al  lavoro da
svolgere,  sia  dal  punto  di  vista  operativo,  sia,  specialmente,  da  quello  dei  rischi  ambientali
presenti  sul  luogo  di  lavoro.  Gli  attrezzi  utilizzati  debbono  essere  anche  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza,  non  va  trascurato,  quando  si  tratti  di  lavori  di  riparazione  o
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori
condizioni  di  sicurezza.  Di  conseguenza,  gli  attrezzi  devono essere sempre controllati  prima del
loro  uso  e,  se  non  sono  in  buone  condizioni  di  efficienza,  devono  essere  sostituiti  con  altri  o
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su
scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle  persone
sottostanti,  questi  debbono  essere  conservati  in  apposite  guaine  o  tenuti  assicurati  al  corpo  in
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando
non adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Inalazione di polveri Probabile Lieve Accettabile

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

o Proiezione di schegge o materiali terrosi Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
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· Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
· Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
· Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il

sollevamento  della  polvere  (Allegato  IV   punto   2.2.1.8.1  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge o

materiali terrosi

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti
con elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Proiezione di
schegge o

materiali terrosi

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149(2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie.
Semimaschera filtrante
contro particelle. Requisiti,
prove, marcatura
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ATTREZZATURA: BETONIERA

Attrezzatura meccanica, alimentata a corrente elettrica, che serve per
impastare intonaci, malte e calcestruzzi.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Inalazione di polveri Probabile Modesta Notevole

o Rumore Probabile Modesta Notevole

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole

o Getti e schizzi di malte, cemento,
intonaci, ecc. Probabile Lieve Accettabile

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La betoniera a bicchiere deve essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al
ribaltamento firmata da un professionista abilitato.

· Verificare  la  presenza  e  l'efficienza  della  protezione  sovrastante  il  posto  di  manovra
(tettoia) prima di  utilizzare la betoniera (Allegato VI,  Punto 1.8 del  D.lgs.  n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere devono essere incassati sulla pulsantiera.
(Allegato V punto 2 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera deve essere munito superiormente e
lateralmente  di  una  protezione  atta  ad  evitare  azionamenti  accidentali  dello  stesso.
(Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La betoniera a bicchiere deve essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia
e la relativa puleggia (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)
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· La betoniera a bicchiere deve prevedere la protezione del pignone e dei denti della corona
con apposito carter (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· La betoniera a bicchiere deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento
spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2
del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la
betoniera  a  bicchiere  in  moto  (Allegato  V  parte  I  punto  11  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera

· La  macchina  deve  essere  collegata  all'impianto  di  terra  (Art  80  del  d.lgs.  n.81/08  –
Allegato VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra
prima di utilizzare la betoniera

· Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
· Sulla betoniera a bicchiere deve essere installato uno schermo che impedisca il passaggio

tra le razze del volante (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone
instabili

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Getti e schizzi di
malte, cemento,
intonaci, ecc.

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il
lavoratore dal rischio di
offesa al capo per
caduta di materiale
dall'alto o comunque
per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Getti e schizzi di
malte, cemento,
intonaci, ecc.

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Getti e schizzi di
malte, cemento,
intonaci, ecc.

Stivali antinfortunistici

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite
degli arti inferiori e
suola antiscivolo e per
salvaguardare la
caviglia da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti
3, 4 n.6 del D.lgs.
n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
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calzature

Lesioni per contatto
con organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Inalazione di
polvere

Mascherina antipolvere Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto
3, 4 n.4 del D.lgs.
n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle -
Requisiti, prove

Presenza di
apparecchiature/
macchine rumorose

Cuffia antirumore
I modelli attualmente
in commercio
consentono di regolare
la pressione delle
coppe auricolari,
mentre i cuscinetti
sporchi ed usurati si
possono facilmente
sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte
1: cuffie
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ATTREZZATURA: CARRIOLA

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo
· La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza
· I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla
· Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Lesioni per caduta
del carico
movimentato

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e
suola antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
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/taglio/perforazione delle
mani

Guanti di protezione
contro rischi meccanici



1

ATTREZZATURA: DECESPUGLIATORE
Il decespugliatore è un attrezzo utilizzato per tagliare cespugli, arbusti
ed  erba  in  luoghi  non  accessibili  con  altre  macchine.  Viene  portato  a
tracolla o a spalla dall'operatore ed è dotato di motore di tipo elettrico o
endotermico a due tempi, alimentato mediante una miscela benzina-
olio, con cilindrata variabile, a seconda dei modelli, da 18 a 50 cc. Il
motore,  tramite un albero di  trasmissione posto all'interno di  un asta,
aziona un disco dentato o un rotore che sostiene due fili di nylon.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura  deve  essere  accompagnata,  oltre  che  dalle  normali  informazioni  di  carattere
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione
e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di
potenza  sonora  e  sulle  vibrazioni  prodotte.  Le  parti  di  macchine,  macchinari  o  attrezzi  che
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di
manutenzione,  avendo  cura  di  ripristinare  tutte  le  protezioni  asportate,  manomesse  o
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la
presenza  di  punti  di  ossidazione  che  possa  compromettere  la  funzionalità  della  macchina  e,  se
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di
parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. Ultimata la manutenzione
e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Vibrazioni mano-braccio Probabile Significativo Notevole

o Rumore Probabile Significativo Notevole

o Tagli, lacerazioni e ferite Possibile Significativo Notevole

o Proiezione di materiali e schegge Possibile Significativo Notevole

o Ustioni per contatto con il motore Possibile Significativo Notevole

o Inalazione di polveri/detriti/gas di
scarico Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Il decespugliatore deve essere dotato di carter di protezione del filo o della lama; per
quest'ultima, la protezione deve essere metallica e regolabile, in modo da intercettare
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eventuali proiezioni di parti della lama in caso di rottura (Allegato V punto 6.1 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I dispositivi di taglio metallici devono essere equipaggiati di una protezione per il trasporto
(UNI EN 11806)

· Devono essere previste due impugnatore, una per ciascuna mano
· Prestare attenzione al moto residuo
· L’uscita dei gas di scarico deve essere posizionata in modo da dirigere le emissioni gassose

lontane dall’operatore nella normale posizione di lavoro. La marmitta deve essere dotata di
carter di protezione termo-isolato

· La macchina deve essere munita di  un dispositivo di  arresto del  motore che consenta di
fermare completamente la macchina e il cui funzionamento non richiede un’azione
manuale sostenuta (UNI EN 11806)

· Tutte  le  imbracature  a  cinghie  su  entrambe  le  spalle  devono  essere  equipaggiate  di  un
meccanismo di sganciamento rapido

· Il  comando  dell’acceleratore  deve  essere  a  pressione  costante  che  ritorna
automaticamente nella posizione di minimo

· Proteggere la leva dell’acceleratore in modo da evitare avviamenti accidentali o disporre di
comando a doppio azionamento

· Utilizzare la macchina secondo il manuale d’uso e manutenzione
· Effettuare la sostituzione della frizione ogni qual volta non stacca perfettamente (rotazione

a scatti del disco dopo il rilascio dell’acceleratore)
· Il  disco,  durante  i  lavori  su  terreni  in  pendenza  deve  essere  utilizzato  solo  se  posto

trasversalmente alla pendenza stessa
· Non utilizzare la macchina a modo di soffione (sfruttando il vortice d’aria prodotto dal filo)

per i pericoli dovuti alla possibile proiezione di materia
· Prima  di  avviare  il  motore,  assicurarsi  sempre  che  non  vi  siano  fughe  di  carburante  e

pulire l'impugnatura da tutte le eventuali tracce di olio e/o benzina
· Non  mettere  in  moto  il  motore  in  locali  chiusi,  in  quanto  i  gas  di  scarico  sono  nocivi  e

asfissianti
· Verificare che le cinture siano in buono stato e ben fissate
· Assicurarsi che il carter di protezione sia ben fissato
· Assicurarsi che l’utensile di taglio sia in buone condizioni e sia fissato correttamente
· Preparare la miscela del carburante e rifornire l'apparecchio all'aria aperta, lontano da

qualsiasi possibile fiamma, utilizzando idonei recipienti e avendo cura di asciugare
qualunque traccia di carburante (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Ispezionare la zona in cui viene utilizzato il decespugliatore prima di iniziare l’operazione di
taglio  provvedendo  a  rimuovere  tutto  ciò  che  potrebbe  essere  proiettato  nel  raggio  di
operazione o incastrarsi nella testa dell'organo lavorante dell'apparecchio (pietre, vetri, fil
di ferro, cordicelle, ecc.)

· Avviare il motore (agendo con uno strappo sull'impugnatura della cordicella di avviamento
e tenendo saldamente bloccata a terra la macchina)

· Indossare l'attrezzo a tracolla o in spalla
· Impugnare saldamente l'attrezzo con entrambe le mani,  una alla  manopola di  presa con

l'acceleratore e l'altra all'impugnatura di sostegno
· Azionare l’utensile agendo sull'acceleratore, e tagliare i vegetali mediante movimento

oscillatorio dell'asta
· Non operare in condizioni di equilibrio precario
· Mantenere sempre l'organo lavoratore per il taglio (lama o testina con filo di nylon) nella

posizione più in basso ed il motore in quella più in alto rispetto all'anca dell'operatore
· Tenersi sempre a distanza di sicurezza dalla lama e dalla marmitta mentre il motore è in

moto
· Prestare  attenzione  affinché  nessuno  si  avvicini  oltre  la  distanza  di  sicurezza  (15  m)

mentre si utilizza l'attrezzo e fermare immediatamente il motore se qualcuno la supera
· Svuotare il serbatoio a lavoro ultimato ed a motore freddo (Allegato V parte I punto 11 del

D.lgs. n.1/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· Riporre l'attrezzo e il carburante in un luogo in cui le esalazioni della benzina non possano
originare pericolo di esplosioni od incendi (vicinanza a fiamme o scintille provenienti ad
esempio da scalda acqua, motori elettrici, caldaie, ecc.)

· Riporre il decespugliatore in modo che nessuno possa ferirsi
· Effettuare la manutenzione ordinaria, straordinaria e conservare il decespugliatore

secondo le istruzioni del costruttore
· Assicurarsi  che  i  capelli  non  scendano  al  di  sotto  delle  spalle  ed  indossare  sempre

abbigliamento idoneo (tute, giacche con maniche strette) pantaloni lunghi, scarponcini o
stivali e guanti di protezione

· Evitare abiti ampi, pantaloni corti, calzature non idonee (sandali, ecc.)
· Non fumare durante l'utilizzo dell'attrezzo né durante le operazioni di rifornimento

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE

Ferite da taglio alle
gambe

Stivali
antinfortunistici Calzatura

antinfortunistica, con
suola del tipo
antiscivolo
(carroarmato)

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punti 3, 4 n.6 come
modificato dal D.Lgs.
n.106/09
UNI EN ISO 20344 (2008)
Dispositivi di protezione
individuale – Metodi di prova per
calzature.

Ferite, tagli e
lacerazioni durante le
lavorazioni o le
operazioni di
manutenzione

Guanti in crosta

Da utilizzare nei
luoghi di lavoro
caratterizzati dalla
presenza di materiali
e/o attrezzi che
possono causare
fenomeni di
abrasione/taglio/perf
orazione delle mani

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punti3,4 n.5 come modificato
dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN 388(2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Tagli, lacerazioni
ferite per eventuali
contatti con il disco in
rotazione

Tuta protettiva In modo da evitare
che capi o accessori
personali possano
impigliarsi nelle parti
in movimento della
macchina

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punto 3, 4 n.7 come
modificato dal D.Lgs.
n.106/09
UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Proiezione di schegge,
detriti, ecc.

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati
anti graffio, con
protezione laterale

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punti3,4 n.2 come modificato
dal D.Lgs. n.106/09
UNIEN 166 (2004)
Protezione personale degli occhi
- Specifiche.
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RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE

Inalazione di
polveri/vapori dannosi

Mascherina

L’azione protettiva è
efficace solo se il DPI
è indossato e
allacciato
correttamente.
E’ da considerare
esaurito quando
l’utilizzatore fatica a
respirare

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punti3,4 n.4 come modificato
dal D.Lgs. n.106/09

Rumore che supera i
livelli consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC,
inseriti nel condotto
auricolare assumono
la forma dello stesso

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs.
n.81/08
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08
punti3,4 n.3 come modificato
dal D.Lgs. n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 2:
Inserti
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ATTREZZATURA: DUMPER
Il  dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il  trasporto e lo
scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito
di un cassone. Lo  scarico  del  materiale  può  avvenire  posteriormente  o
lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a
gravità.  Il  telaio della  macchina può essere rigido o articolato intorno ad
un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra
di  scarico  o  distribuzione  del  materiale,  il  posto  di guida ed i relativi
comandi possono essere reversibili.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni
necessarie  per  eseguire,  senza  alcun  rischio,  la  messa  in  funzione,  l'utilizzazione,  il  trasporto,
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le
riparazioni della macchina stessa.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte.
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a
motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia di sicurezza.
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno
essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole

o Rumore Probabile Significativo Notevole

o Schiacciamento e lesioni Possibile Significativo Notevole

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole

o Investimento persone o oggetti Possibile Significativo Notevole

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta
entro scarpate Possibile Significativo Notevole

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di
ingombro,  carico della  pavimentazione stradale,  ecc.  (Allegato IV,  Punto 1.8.3 del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I  segnali  di  avvertimento  e  i  pittogrammi  di  segnalazione  pericoli  devono  attenersi  ai
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli

· Verificare che nella zona di lavoro le eventuali linee elettriche aeree rimangano sempre a
distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 , in
caso contrario provvedere ad idoneo isolamento della  linea (Art.  83 -  Art.  117 del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno,
assicurarsi  anche  dello  stato  di  queste  ultime,  onde  evitare,  per  il  sovrappeso  della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di gas e/o acqua

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte
le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la
salita al posto di guida

· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi,
in  quanto  non  offrono  garanzie  per  una  sicura  tenuta;  inoltre,  lo  spostamento  di  un
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere dalla  macchina quando questa è in movimento (Allegato V parte I
punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Dopo essere saliti  in  cabina,  usare la macchina solo rimanendo seduti  al  posto di  guida,
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.)

· Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
· Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo
· Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati

ad appositi supporti o opportunamente imbracati
· Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in

vicinanza del mezzo meccanico; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del
mezzo non dovrà sostare al posto di guida

· Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra
persona  a  terra  (Allegato  VI  Punto  2.10  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone del mezzo meccanico, qualora fosse
necessario e dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente che le
proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo
antiscivolo) siano puliti

· In  caso  di  arresto  della  macchina,  riportare  i  comandi  in  folle  ed  inserire  il  freno;  non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere  la  macchina  nelle  soste  per  il  pranzo  o  alla  fine  della  giornata  lavorativa,  per
evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto
2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico",
bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

· Indossare  indumenti  aderenti  al  corpo,  evitando  assolutamente  abiti  con  parti  sciolte  e
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati

· Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa

· Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di
personale  nella  cabina  guida,  a  meno  che  si  tratti  di  personale  esperto,  incaricato  di
collaborare all'operazione

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle  istruzioni  per  la  manutenzione  della  macchina  (Allegato  V,  Parte  I,  Punto  11  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina

· Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della
macchina o delle  sue attrezzature (Allegato V,  Parte I,  Punto 2 del  D.lgs.  n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter
essere  azionati  inavvertitamente,  in  particolare  quando  l'operatore  entra  o  esce  dal  suo
posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli  autocarri  dovranno essere dotati  di  freno di  servizio,  di  soccorso e di  stazionamento,
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza
previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente.

· L'operatore dovrà essere in grado di  rallentare e di  arrestare la macchina per mezzo del
freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di
soccorso  (Allegato  V,  Parte  II,  Punto  2.6  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile
la  macchina  già  ferma;  questo  freno  di  stazionamento  dovrà  essere  bloccabile  e  potrà
essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura (Allegato V, Parte II, Punto 2.4
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  la  presenza  di  protezioni  al  motore  e  agli  organi  di  trasmissione  del  moto
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  che  le  parti  mobili  e/o  le  parti  calde  del  mezzo  meccanico  siano  munite  di
protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto
con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben
fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile
e  sicuro.  Nei  casi  in  cui  l'accesso  è  necessario  solo  raramente,  devono  essere  montati
ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di
frequente  per  motivi  di  riparazione  o  di  manutenzione,  possono  essere  installati  ripari
mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina
quando sono aperti  (Allegato V,  Parte I,  Punto 6 del  D.lgs.  n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e
tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da
ridurre  al  minimo  il  contatto  con  superfici  calde,  l'attrito  o  altri  danni  esterni  non
intenzionali

· Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina
in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di
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protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15
Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili

· Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o ROPS in caso di ribaltamento;
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto.

· Gli  autoribaltabili  compatti  provvisti  di  cabina  dovranno  essere  progettati  e  costruiti  in
modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti
provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS
di livello II

· Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una
cabina

· Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione

superiore a 30 Km/h;
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui

livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità
frontale della macchina;

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa
rotante

· Verificare  che  il  mezzo  meccanico  sia  dotato  di  sistemi  di  accesso  adeguati,  che
garantiscano  accesso  sicuro  al  posto  dell'operatore  e  alle  zone  da  raggiungere  per  la
manutenzione

· Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di
un sedile  regolabile  concepito in modo ergonomico,  in grado di  attenuare le vibrazioni  e
che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina
in tutte le condizioni operative prevedibili

· Verificare  che  il  livello  di  potenza  sonora  all'interno  della  cabina  non  sia  superiore  a  85
dB(A)

· Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di
180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni ad ultrasuoni o dispositivi video

· Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di
lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei  finestrini
anteriori

· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione:
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa

· Verificare  la  presenza  del  dispositivo  di  blocco  per  l'azione  ribaltabile  del  cassonetto  al
limite della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde

· Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella
posizione sollevata. Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto,
anche a motore spento

· Se  il  cassone  ribaltabile  può  essere  aperto  manualmente,  il  dispositivo  di  comando
dell'apertura deve essere progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura
possano  avvenire  in  modo  sicuro,  per  esempio  dal  posto  dell'operatore  o  da  un  lato
diverso da quello che si trova nella direzione di scarico

· Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione
seduta,  deve  essere  previsto  un  indicatore  della  posizione  del  cassone  che  segnali  che
quest'ultimo non è in posizione di trasporto

· L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata

· Qualora  esista  il  rischio  di  perdita  di  stabilità  durante  lo  scarico  a  causa  del  gelo  o
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso
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· Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato
(Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere

Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.



1

ATTREZZATURA: ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile, può essere
indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione
obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria,
semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio
meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna
che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico.

L'escavatore è costituito da:
a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel

quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;
b) un  corpo  rotabile  (torretta)  che,  durante  le  lavorazioni,  può  ruotare  di  360  gradi  rispetto  il

corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile
funzionale.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la
manutenzione
Il manuale di istruzioni deve contenere:

o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;
o informazioni sulla emissione sonora;
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero)
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben

addestrato;
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della

macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro
o quando  la  macchina  opera  in  condizioni  differenti  (su  terreno  sciolto  o  irregolare, in

pendenza), l'operatore deve tenere conto di queste condizioni
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli

specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari
condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta
all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di
movimentazione dei carichi

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale
o i  limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in

deposito.
Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla  conservazione del
manuale ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate
per  mettere  il  personale  in  grado  di  montare,  riparare  e  smontare  la  macchina  con  il  minimo
rischio.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole

o Elettrocuzione per contatto con linee
elettriche Possibile Significativo Notevole

o Rumore Probabile Significativo Notevole

o Schiacciamento e lesioni Possibile Significativo Notevole
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Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Proiezione di schegge e/o detriti Possibile Significativo Notevole

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole

o Investimento Possibile Significativo Notevole

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di
ingombro,  carico  della  pavimentazione  stradale  (Allegato  IV,  Punto  1.8.3  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati
ad appositi supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone
· Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da

assicurare una buona visibilità e stabilità
· Utilizzare  la  macchina  sempre  a  velocità  tali  da  poterne  mantenere  costantemente  il

controllo
· Mantenere  sempre  puliti  da  grasso,  olio,  fango,  i  gradini  di  accesso  e  gli  appigli  per  la

salita al posto di guida
· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i

comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di
un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte
I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Dopo essere saliti  in  cabina,  usare la macchina solo rimanendo seduti  al  posto di  guida.
Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi)

· Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
· Verificare  sempre  la  consistenza  del  terreno,  in  caso  di  vicinanza  di  opere  di  sostegno,

assicurarsi  anche  dello  stato  di  queste  ultime,  onde  evitare,  per  il  sovrappeso  della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare
comunque, tutte le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici
con parti attive non protette e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella
I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

· Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati,
dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della
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macchina; compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di
adeguata portanza

· I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli

· Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale,
piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.)

· In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza;
posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I
martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del
carico  deve  essere  effettuato  trasferendo  il  peso  ad  appositi  supporti  predisposti,  di
adeguata portata

· Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli
occhiali  protettivi,  al  fine  di  evitare  che  i  colpi  di  martello,  necessari  per  estrarre  e
sostituire  i  denti  consumati,  possano  provocare  la  proiezione  di  schegge,  con  grave
pericolo per gli occhi dell'addetto

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· In  caso  di  interventi  sulla  macchina  o  su  parti  di  essa,  con  sollevamento  delle  stesse,
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o
nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione
sollevata, bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo)

· In  caso  di  arresto  della  macchina,  riportare  i  comandi  in  folle  ed  inserire  il  freno;  non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine
di evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino
irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della
trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti
(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui
ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di
"bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

· Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose,
ossia, terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno

· Quando  possibile,  evitare  di  far  funzionare  la  macchina  nelle  immediate  vicinanze  di
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente
visibilità. Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo
e  di  lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei
finestrini anteriori

· Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS

contro la caduta di oggetti dall'alto;
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori

compatti con cabina)
· Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina

movimento  terra  o  le  parti  calde  siano  posizionate  o  munite  di  protezioni  per  ridurre  al
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minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde
(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto
(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi
in  cui  l'accesso  è  necessario  solo  raramente,  dovranno  essere  montati  ripari  fissi
smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di
riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi
e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti  (Allegato V Parte
I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  la  presenza  di  protezioni  al  motore  e  agli  organi  di  trasmissione  del  moto
(Allegato V, Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli  escavatori  devono  essere  dotati  di  freno  di  servizio  e  di  stazionamento  conformi  ai
seguenti  requisiti  (Allegato V,  Parte II  Punto 2.4 del  D.lgs.  n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09):

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura
superiore per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento
dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci
azionamenti devono essere consecutivi;

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o
manualmente a motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di
interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori
deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli
escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere
sostituito  da  un  blocco  meccanico  in  almeno  una  delle  posizioni  della  struttura
superiore.  I  movimenti  dei  comandi  per  la  guida  e  la  sterzatura  non  devono
necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la
struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida

· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso
della macchina

· La  circolare  50/94  del  Ministero  del  Lavoro  precisa  che  l'escavatore  universale  (a  pala
diritta, benna strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna
mordente, gru per sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di
macchina polifunzionale deve rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le
macchine singole di cui l'escavatore svolge le funzioni; così l'escavatore quale macchina
per  lo  scavo  ed  il  caricamento,  ovvero  per  il  sollevamento  e  trasporto  dovrà  risultare
conforme

· E'  necessario  consultare  i  costruttori  di  pneumatici  e  cerchi  per  determinare  se  il
pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e
prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste

· I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di
sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale
di istruzioni

· Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di
movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000
Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di:

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono
stati raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite
corrispondente e che continui  a funzionare per tutto il  periodo in cui  il  carico o il
momento  superino  tale  limite.  Tale  dispositivo  può  essere  disattivato  mentre
l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione dei
carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato;

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento
· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione,

avvertitore  acustico,  sistema  di  segnalazione  luminosa  (Allegato  V,  Parte  I  Punto  9  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione
superiore a 30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto
dell'operatore,  il  cui  livello  sonoro  deve  essere  di  almeno  93  dB(A)  a  7  m  di
distanza dall'estremità frontale della macchina;

o un  dispositivo  che  permetta  di  installare  un  mezzo  di  segnalazione  luminosa
rotante. (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

· Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti (Art. 75–77-78 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Indossare  indumenti  aderenti  al  corpo,  evitando  assolutamente  abiti  con  parti  sciolte  e
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
materiali e/o
detriti

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere

Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
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materiale particellare >=
0,02 micron.

n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Rumore che
supera i livelli
consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti
nel condotto auricolare
assumono la forma dello
stesso

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 2:
Inserti
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ATTREZZATURA: FRESA STRADALE
Le  frese  stradali  vengono  utilizzate  per  il  ripristino  dell'asfalto  dopo  il  gelo
invernale, ma anche per fresature di scavi per posa di servizi e o cancellazione
di segnaletica stradale. Dotate di motore diesel, consentono diverse profondità
e larghezze di fresatura.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Inalazione di polveri, gas di scarico Probabile Modesta Notevole

o Rumore Probabile Modesta Notevole

o Proiezione di schegge, materiale Possibile Grave Notevole

o Investimento Possibile Grave Notevole

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· L'utilizzo  della  fresa  per  asfalti  avviene  solo  da  parte  di  personale  esperto  ed
adeguatamente istruito (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· La fresa per asfalti deve essere dotata di chiare indicazioni sulle modalità di
movimentazione e spostamento per il trasporto.

· La fresa per asfalti deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come
previsto dal costruttore (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La fresa per asfalti deve prevedere un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido
arresto della macchina (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· I  percorsi  riservati  alla  fresa  per  asfalti  devono  presentare  un  franco  di  almeno  70
centimetri per la sicurezza del personale a piedi.

· Il nastro trasportatore della fresa per asfalti deve risultare protetto nella parte sottostante
contro  il  contatto  accidentale.(Allegato  V  parte  II  punto  3.4  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· La fresa per asfalti deve prevedere la segregazione dell'utensile fresa (Allegato V Parte I
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Per  l'uso  della  fresa  per  asfalti  devono  essere  osservate  le  ore  di  silenzio  imposte  dai
regolamenti locali

· Le  chiavi  della  fresa  per  asfalti  devono  essere  affidate  a  personale  responsabile  che  le
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo.
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· I  dispositivi  di  comando della  fresa per asfalti  devono essere contrassegnati  da apposite
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono.

· La fresa per asfalti deve essere dotata di dispositivo acustico e di lampeggiante (Allegato V
Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea
segnaletica in accordo con il codice della strada

· Durante  l'utilizzo  della  fresa  per  asfalti  deve  essere  pretesa  dal  conducente  la  minima
velocità di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
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delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione Con lente unica

panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Rumore che
supera i livelli
consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti
nel condotto auricolare
assumono la forma dello
stesso

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 2:
Inserti
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ATTREZZATURA: FUNI DI SOLLEVAMENTO

Trattasi di funi per il sollevamento, utilizzate per argani, paranchi, gru, gru
a torre, elevatori, carriponte, carichi non guidati, in acciaio o in fibre
sintetiche.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità
· Le  funi  di  sollevamento  devono  essere  immediatamente  sostituite  quando  presentano

segni di usura
· Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro

portata e mai superiori
· In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille,

le funi di sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve
espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne indirettamente
l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti.

· Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati
correttamente

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale dall'alto

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione
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Lesioni per
contatto

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: FURGONE CON CASSONE
Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella parte
posteriore e spinto da un motore endotermico diesel. Viene utilizzato per il
trasporto  di  persone  e  di  piccole  attrezzature;  all’interno  del  cassone  sono
posizionate delle panche o dei sedili  per 8-10 persone e installate delle
lampade per l’illuminazione dello stesso.

La macchina può essere in esecuzione “ordinaria” o “antideflagrante” in relazione all’ambiente in
cui viene utilizzata. Nelle gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per
l'evacuazione immediata dal sotterraneo nelle situazioni di emergenza e deve essere sempre
presente durante le lavorazioni.

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole

o Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole

o Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei
dispositivi di segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione

· Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto
soccorso,  del  triangolo  di  segnalazione  di  auto  ferma,  delle  catene  da  neve  e
dell’indumento ad alta visibilità (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.Lgs. n. 106/09)

· Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un
segnalatore acustico di retromarcia

· Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida
· Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
· Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le

disposizione di sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc.
· In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la

macchina con il motore acceso
· Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare

avviamenti a personale non autorizzato
· Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si

potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

· Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa

· Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di
personale  nella  cabina  guida,  a  meno  che  si  tratti  di  personale  esperto,  incaricato  di
collaborare all'operazione

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un  sistema  di  depurazione  o  allontanamento  dei  gas  di  scarico  (Allegato  IV  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
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· Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti
dell’autofurgone (Allegato V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs.
n. 106/09)

· L'operatore dovrà essere in grado di  rallentare e di  arrestare la macchina per mezzo del
freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di
soccorso

· Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile
la macchina già ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere
combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura

· Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto
· Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano

accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione
· Il  furgone  deve  essere  dotato  di  un  sedile  regolabile  concepito  in  modo  ergonomico,  in

grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli
permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili (Allegato V
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti,  congegni  ad  ultrasuoni  o  dispositivi  video  (Allegato  V  parte  I  punto  2   del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di
lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei  finestrini
anteriori

· Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del
codice stradale, dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta
alimentazione e del comportamento da tenere in caso di emergenza

· Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada
bagnata, presenza di ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del
divieto di assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto
uso del cellulare ecc…

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Investimento da
altri autoveicoli

Giubbetto
retroriflettente ad

alta visibilità

Gilet ad alta visibilità in
colore arancio con bande
rifrangenti e tessuto in
fitta rete di poliestere
traspirante e non
impregnante in caso di
pioggia

Art 75 – 77 – 78  ,
Allegato VIII-punti
3, 4 n.7 del D.lgs.
n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 471 (1994)
Indumenti di
segnalazione ad alta
visibilità per uso
professionale – Metodo
di prova e requisiti.

E’ obbligatorio l’utilizzo delle cinture di sicurezza durante la guida dell’autoveicolo.
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ATTREZZATURA: GANCI

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  70-71  del  D.lgs.   n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I  ganci  devono essere provvisti  di  chiusura dell'imbocco o essere conformati  in modo da
impedire lo sganciamento di funi, catene e organi di presa

· I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni
· Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, quest'ultimi,

nei limiti  del  possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o comunque posti in
modo da non creare ostacolo al transito dei lavoratori

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· I  ganci  devono riportare l'indicazione della  loro portata massima ammissibile  (Allegato V
parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale dall'alto

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
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abrasione/taglio/
perforazione delle mani

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: GRADER

Macchina utilizzata per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il
profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere
materiale vario per pavimentazioni stradali.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole

Rumore Probabile Modesta Notevole

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole

Investimento Possibile Grave Notevole

Oli minerali e derivati Possibile Modesta Accettabile

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile

Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile

Vibrazioni Possibile Lieve Basso

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore del grader
· Asportare, dopo l'uso del grader, la chiave della messa in moto
· Eseguire le revisioni e manutenzioni del grader seguendo le indicazioni del libretto e

segnalando eventuali guasti
· Assicurarsi della chiusura degli sportelli della cabina del grader
· Per l'uso dell'attrezzatura, osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.

(DPCM 01/03/91)
· Garantire la visibilità del posto di guida del grader  (Allegato V Parte II Punto 3.1.13 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro del grader

siano regolarmente funzionanti (Allegato V, Parte II, Punto 3.1.7 del D.lgs.  n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Adeguare la velocità del grader ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro

· Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico del grader
· Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore del grader e non fumare (Allegato

IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Il grader deve essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. (Allegato V Parte I Punto

10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Presenza di
apparecchiature/
macchine
rumorose

Cuffia antirumore
I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
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cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:
cuffie
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ATTREZZATURA: GRUPPO ELETTROGENO

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di
energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura  deve  essere  accompagnata,  oltre  che  dalle  normali  informazioni  di  carattere
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione
e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione
per  ingranaggi,  carter,  ecc.).  Deve  essere  evidenziata  la  presenza  di  punti  di  ossidazione  che
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera,
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.
Ultimata la manutenzione e prima di  rimettere in funzione la macchina,  riporre tutti  gli  attrezzi
utilizzati.

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole

o Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole

o Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole

o Inalazione di gas di scarico Probabile Modesto Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non- sia posto a distanza inferiore a
metri 3 da depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti
atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e
dell'interruttore di comando e di protezione
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· Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per
fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg

· In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali
norme d'uso e di sicurezza

· Sulla  macchina,  in  posizione  facilmente  raggiungibile  e  ben  riconoscibile,  deve  essere
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza

· Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del
comando  per  l'arresto  immediato  di  emergenza  segnalando  al  preposto  o  al  datore  di
lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile

· La  macchina  dovrà  sempre  essere  posizionata  ed  utilizzata  seguendo  le  indicazioni  del
libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore

· Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono:
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi

trasmessi dalla macchina)
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla

base della macchina)
· Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di

altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre
· Qualora venissero aperti  scavi  in prossimità della  macchina,  si  dovrà provvedere ad una

loro adeguata armatura
· Le  protezioni  ed  i  dispositivi  di  sicurezza  non  devono  essere  rimossi  se  non  nei  casi  di

assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle
istruzioni fornite dal produttore

· Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o
del  datore di  lavoro),  dovranno adottarsi  contemporaneamente misure atte a mettere in
evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva

· Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi,
dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro
temporanea rimozione

· E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di
registrazione o di riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente
indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il  gruppo  elettrogeno  deve  essere  collegato  all'impianto  di  messa  a  terra  (Art.  80  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori
dovranno essere alimentati interponendo un quadro elettrico a norma

· Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza
della strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Lesioni per contatto
con organi mobili
durante l’uso

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori
e suola antiscivolo e
per salvaguardare la
caviglia da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
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calzature

Cesoiamenti,
stritolamenti e
lacerazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Presenza di
apparecchiature/
macchine rumorose

Cuffia antirumore
I modelli attualmente
in commercio
consentono di regolare
la pressione delle
coppe auricolari,
mentre i cuscinetti
sporchi ed usurati si
possono facilmente
sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal
D.lgs n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte
1: cuffie



ATTREZZATURA: LIVELLATRICE STRADALE
Per rendere uniforme la superficie del suolo in precedenza
lavorata, in modo da assicurare un idoneo sgrondo delle
acque e favorire gli interventi successivi di messa a coltura,
è sempre più diffusa l‘operazione di livellamento,
operazione che viene effettuata con l‘impiego di livellatrici,
costituite da una lama montata su carrello gommato
trainato posteriormente dalla trattrice.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere
tecnico  e  soprattutto  dal  libretto  di  garanzia  e  dalle  istruzioni  d'uso  e
manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni
della macchina stessa.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione
di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali,
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della
macchina.

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv.

Probabilità Entità danno Classe

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole

Impigliamento e trascinamento Possibile Significativo Notevole

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole

Microclima Probabile Modesto Notevole

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole

Posture incongrue e disagevoli Probabile Modesto Notevole

Rumore Possibile Significativo Notevole

Vibrazioni WBV Possibile Significativo Notevole

Ribaltamento Non Probabile Grave Accettabile



· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Seguire sempre le informazioni contenute nel manuale di istruzioni, in particolare modo

quelle relative all’uso e alla manutenzione. Nel caso di attrezzature particolarmente
complesse, seguire corsi specifici di addestramento;

· Non  asportare,  manomettere  o  modificare  alcuna  parte  della  macchina  se  ciò  non  è
previsto dal manuale di istruzioni;

· Riparare o sostituire le protezioni e le parti eventualmente usurate o rotte, nel rispetto di
quanto previsto dal manuale di istruzioni;

· Mantenere integri i pittogrammi di sicurezza posti sulla macchina ed eventualmente
provvedere alla loro sostituzione in caso di deterioramento;

· Eseguire sulla macchina solo interventi di manutenzione e riparazione conformi alle
indicazioni riportate nel manuale di istruzioni;

· utilizzare solamente macchine rispondenti alle norme di sicurezza ad esse applicabili. In
caso  contrario,  provvedere  al  loro  adeguamento,  rivolgendosi  a  personale  tecnico
specializzato (costruttori, venditori, assistenti tecnici ecc.);

· Controllare che la macchina non abbia subito danni durante la fase di trasporto e, nel caso,
avvertire immediatamente la casa costruttrice o il rappresentante di zona;

· Consentire l’uso della macchina solo a personale autorizzato, nonché adeguatamente
formato, e dotato di idonea patente di guida per la trattrice;

· Accertarsi  che  non  vi  siano  persone  o  animali  nella  zona  di  manovra  e  di  lavoro  della
macchina e, comunque, controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate
nel manuale di istruzioni;

· Tenere le macchine pulite eliminando materiali estranei (detriti, eventuali accessori, ecc.)
che potrebbero danneggiarne il funzionamento o arrecare danni all’operatore;

· Prima di intervenire sulle parti in movimento della macchina, arrestare il motore della
trattrice ed azionare i freni;

· Non trasportare persone, animali o cose sulle macchine nei casi in cui non è previsto;
· Staccare la macchina dalla trattrice su terreno pianeggiante verificando che sia poggiata sul

terreno in modo stabile;
· Verificare prima dell’uso il serraggio di tutte le viti e dadi presenti, l’usura dei cuscinetti e,

se  necessario,  sostituirli  immediatamente  secondo  quanto  riportato  nel  manuale  di
istruzioni;

· Rivolgersi, per ogni chiarimento sulle operazioni di funzionamento e manutenzione, alla
casa costruttrice o ai rivenditori autorizzati;

· Utilizzare esclusivamente ricambi originali;
· Assicurarsi, prima di inoltrarsi su strada pubblica, che la macchina sia in regola rispetto alle

norme di circolazione stradale;
· Non indossare indumenti che possano impigliarsi in organi in movimento (abiti da lavoro

svolazzanti, sciarpe, camici od altro);
· Le forme irregolari, la presenza di elementi taglienti, l’elevata massa, la necessità in molti

casi di provvedere al collegamento tra attrezzi e trattrice con l’intervento contemporaneo di
più  persone,  rendono  questa  operazione,  specie  con  le  attrezzature  di  tipo  portato  o
semiportato, uno dei momenti più rischiosi nell’impiego di questa tipologia di macchine;

· Durante il collegamento della macchina alla trattrice l’inserimento dei perni nei fori dei
tiranti  inferiori  dell’attacco  a  tre  punti  richiede  manovre  sincrone  e  armonizzate  tra  il
conducente  della  trattrice  e  gli  operatori  a  terra.  Queste,  se  mal  concertate,  possono
risultare molto pericolose

· Per ridurre i rischi in tutte le fasi di collegamento gli operatori devono utilizzare dispositivi
di protezione individuale (DPI), come calzature con puntale rinforzato e guanti in cuoio, in
grado di ridurre gli effetti di eventuali piccoli schiacciamenti.

· Anche l’inserimento dell’albero cardanico può essere rischioso. Tale inserimento va
effettuato rigorosamente a motore spento e utilizzando solo quello fornito con la macchina
operatrice dal costruttore. Occorre, pertanto, porre attenzione: alla presa di potenza prima
di attivarne la rotazione; alla corretta sistemazione delle protezioni; al senso di rotazione
della presa di potenza ed alla scelta dell’appropriato regime di rotazione.



· Specialmente  nell’uso  di  attrezzi  trainati  la  necessità  di  elevate  forze  di  trazione  può
richiedere un appesantimento della trattrice (zavorratura).

· Collegamento dell’albero cardanico alla trattrice; l’albero cardanico deve essere fissato
correttamente alla p.d.p. e al lato macchina rispettando il verso di rotazione e fissando le
catenelle per evitare la rotazione delle protezioni. L’albero cardanico deve essere dotato di
protezioni idonee per tutta la lunghezza dell’albero e dei giunti cardanici sia sull’operatrice
che sul trattore. Anche se le zavorre metalliche per trattrici sono di tipo omologato, quelle
per le ruote posteriori, ad esempio, spesso superano la massa di 30 kg cadauna, soglia di
pericolo individuata dalla attuale legislazione come sollevabile da una sola persona.

· É quindi opportuno utilizzare idonee attrezzature di sollevamento sia per il posizionamento
delle zavorre, sia nelle già ricordate operazioni di aggancio e sgancio degli attrezzi.

· Non avvicinarsi all’albero cardanico in rotazione e controllare sempre che la protezione
dello stesso sia fermata con le apposite catenelle antirotazione.

· Nel caso le macchine operatrici siano provviste di comandi idraulici, si deve porre cura
nell’inserimento appropriato delle tubazioni di raccordo al fine di evitare collegamenti errati
che potrebbero provocare movimenti indesiderati con conseguenti gravi pericoli.

· Si  deve,  pertanto,  porre  attenzione  alle  indicazioni  fornite  dal  costruttore  attraverso  i
pittogrammi, che devono essere conservati con cura, i codici di riconoscimento (codice a
colori) ed il manuale istruzioni.

· Nell’inserimento di tubi idraulici l’operatore deve indossare guanti di protezione contro il
rischio  chimico  di  penetrazione  e/o  di  permeazione  (EN  374).  Quando  sono  presenti
centraline o quadri di comando mobili, deve essere presente un alloggiamento idoneo
(ergonomico, comodo e sicuro).

· Gli  attrezzi  per  la  lavorazione  del  terreno  sono  generalmente  caratterizzati  da  masse  e
dimensioni rilevanti e forme irregolari. Pertanto, possono essere soggetti a problemi di
stabilità, sia quando sono isolati, sia quando vengono accoppiati alla trattrice.

· Gli aratri monovomeri e i polivomeri quando staccati dalla motrice, a causa della ridotta
base d’appoggio, sono soggetti a facili rovesciamenti sia accidentali, che per urti nelle fasi
di aggancio e sgancio dalla trattrice.

· Rimedio a tale inconveniente è il sistemarli accuratamente su superfici pianeggianti
(preferibilmente con pavimentazione in cemento), avendo cura di lasciare attorno ad essi lo
spazio indispensabile per la trattrice in manovra. Le basi di appoggio, se particolarmente
ridotte, vanno integrate mediante l’applicazione di piedi stabilizzatori.

· Quando  un  attrezzo  (portato  o  semiportato)  viene  accoppiato  alla  trattrice,  divenendo  ai
fini della circolazione stradale parte integrante della stessa, può alterarne la stabilità e
causare difficoltà nella guida e nel lavoro, quindi si rende necessaria una verifica di
stabilità.

· Le parti meccaniche fisse o mobili delle macchine possono essere frequentemente causa di
infortunio  agli  operatori  ed  a  terze  persone.  Tra  le  prime  particolare  pericolosità
presentano, ad esempio, le punte degli organi lavoranti e gli spigoli vivi delle lamiere. Tra
le  seconde  sono  da  ricordare  quelle  che  con  il  loro  movimento  possono  essere  causa  di
possibili  tagli,  urti,  impigliamento  e  trascinamento  (organi  snodati  o  rotanti).  La
prevenzione da questi rischi è assicurata dalla applicazione di protezioni come

· carter o scudi o di altre soluzioni come ad esempio l’adozione di barriere costituite da reti
che impediscono il contatto involontario con le parti pericolose. In molti casi la schermatura
di elementi mobili che partecipano alla lavorazione (specialmente utensili lavoranti di tipo
attivo) presenta difficoltà di applicazione in quanto suscettibile di limitare la funzionalità
della  macchina.  É  allora  opportuno  delimitare  le  aree  di  pericolo,  con  l’applicazione,  in
posizioni appropriate, di barre distanziatrici.

· Data la loro estrema pericolosità, particolare attenzione deve essere posta agli alberi
cardanici assicurandosi, prima dell’uso, della presenza ed efficacia delle protezioni (cuffie
ecc.) previste sulla trattrice e sull’operatrice nonché della integrità dell’albero e delle sue
protezioni.

· Nell’impiego  degli  attrezzi  divengono  essenziali  le  misure  di  protezione  precedentemente
indicate. A queste sono da aggiungere le seguenti cautele:

· Nel trasferimento degli attrezzi per la lavorazione del terreno, in particolare se avvengono
su strada pubblica, sono da tenere ben presenti le prescrizioni del codice della strada
specifiche per le diverse tipologie costruttive:



o attrezzi  trainati:  assoluta  necessità  di  rispettare  i  limiti  di  ingombro  e  massa  del
complesso trattrice-attrezzo; adozione di organi di traino (ganci, perni, occhioni) di
tipo omologato e in posizione conforme; applicazione delle prescritte  protezioni
delle parti pericolose (lame, punte, denti) suscettibili di contatti con terzi;
segnalazione accurata degli ingombri del complesso;

o attrezzi portati o semiportati: obbligo del bloccaggio tridirezionale degli attrezzi
sollevati da terra; rispetto dei limiti di sbalzo e sporgenza laterale dalla sagoma
della trattrice nonché dei carichi sugli assi dello stesso; applicazione delle protezioni
e segnalazione degli ingombri (cartelli e dispositivi luminosi);

o complessi eccezionali: obbligo di autorizzazione, rilasciata da parte degli organi
competenti (superamento di 2,55 m di larghezza), e di impiego della scorta tecnica
(superamento di 3,2 m di larghezza) nella circolazione (in particolare è utile
ricordare che la verifica dell’idoneità del percorso è competenza del richiedente
l’autorizzazione).

· In ogni caso porre attenzione alle eventuali prescrizioni annotate sulla carta di circolazione
della trattrice, alla scelta di una velocità di trasferimento appropriata, specialmente
circolando con attrezzi, ed allo stato degli organi lavoranti e dei pneumatici dopo le
lavorazioni in campo.

· Anche per la fase di lavoro vero e proprio occorre tenere presenti, oltre a quelle riportate
nel  manuale  di  istruzioni  per  l’uso,  alcune  norme  di  comportamento  essenziali  per  la
riduzione dei rischi; ad esempio:

o le regolazioni, se non effettuabili attraverso comandi remoti servoassistiti, devono
essere effettuate a veicolo fermo, frenato, con presa di potenza disinserita e con la
chiave  di  accensione  estratta  dal  cruscotto.  Occorre  evitare  l’interposizione  di
persone tra la trattrice e l’operatrice;

o evitare l’insorgere di sollecitazioni anomale, in grado di indebolire la struttura delle
macchine  e  quindi  di  renderle  suscettibili  di  rotture,  come  avviene  in  caso  di
spostamenti in retromarcia o anomali con attrezzi interrati;

o porre  attenzione  su  terreni  declivi  alle  manovre  con  attrezzo  e  trattrice  disposti
secondo le linee di livello del terreno (attenzione è da porre qualora con attrezzo
rovesciatore si esegua l’aratura con rovesciamento a valle e ruote della trattrice nel
solco);

o evitare di eseguire interventi di riparazione in campo se non si è sicuri di operare in
ambiente  idoneo  e  se  non  si  dispone  di  attrezzature  adeguate.  Meglio  perdere  il
tempo necessario per il rientro al centro aziendale piuttosto che eseguire un
intervento in condizioni di scarsa sicurezza;

o gli attrezzi per la lavorazione del terreno con organi lavoranti attivi (erpici,
zappatrici, vangatrici ecc.), che incidono e smuovono il terreno colpendolo a velocità
elevate, provocano il lancio di zolle e sassi in grado di causare infortuni.

· Tali macchine devono essere munite di schermi di protezione che necessitano di continue
verifiche sul loro stato. É, inoltre, importante impedire la presenza di terze persone durante
il lavoro attraverso il rispetto di idonee distanze di sicurezza;

· Gli attrezzi ad organi attivi quando sono sollevati da terra non devono essere azionati.
· L’invecchiamento (usura, corrosione ecc.) della macchina, unitamente ad elevate e ripetute

sollecitazioni, possono rendere ogni parte dell’attrezzatura suscettibile di cedimenti
improvvisi.

· É, pertanto, buona norma verificare frequentemente lo stato generale dell’attrezzo.
· Generalmente le rotture dei componenti meccanici su macchine con organi lavoranti di tipo

passivo  presentano  basso  grado  di  pericolosità,  per  cui  le  cautele  da  osservare  possono
ridursi  ad  una  azione  di  prevenzione  effettuata  tramite  una  accurata  manutenzione  ed
eventuale sostituzione.

· Invece gli organi lavoranti di tipo attivo (erpici, zappatrici, vangatrici ecc.), caratterizzati da
movimenti rotativi o alternativi, a volte con elevate velocità, possono, in caso di improvvise
rotture durante il loro funzionamento, causare gravi infortuni.

· La prevenzione di tali eventi è assicurata da idonee protezioni degli organi in movimento.
· Qualora  siano  presenti  componenti  oleodinamici  destinati  a  fluidi  ad  alta  pressione  e/o

temperatura, questi, in caso di rottura, possono causare danni ad operatori nelle vicinanze
della macchina.



· Pertanto, le tubazioni devono essere solidamente fissate alla macchina e protette da
qualsiasi tipo di possibile danneggiamento esterno (abrasioni, tagli ecc.) garantendo la
protezione delle persone da eventuali getti di olio.

· La semplicità costruttiva e funzionale di molti attrezzi per la lavorazione del suolo induce a
sottovalutare i  rischi  che possono sorgere durante i  lavori  di  manutenzione o riparazione.
Invece questi interventi, oltre ad essere effettuati nel rispetto delle indicazioni contenute
nel  manuale  di  istruzioni,  si  devono  avvalere  di:  idoneo  luogo  di  lavoro;  attrezzature  e
competenze adeguate.

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE

Inalazione di
polveri, durante la
movimentazione e
la alvorazione di
materiali polverosi

Mascherina

L’azione protettiva è
efficace solo se il DPI è
indossato e allacciato
correttamente.
E’ da considerare esaurito
quando l’utilizzatore
fatica a respirare

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08
Allegato VIII  D.lgs.
n.81/08 come modificato
dal D. Lgs. 106/09 punti
3,4 n.4
UNI EN 10720(1998)
Guida alla scelta e all’uso
degli apparecchi di
protezione delle vie
respiratorie

Ferite, tagli,
abrasioni durante
le lavorazioni e gli
interventi di
manutenzione

Tuta di
protezione

Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che
possono causare
fenomeni di abrasione
e/o taglio

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.7
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Schiacciamento,
lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni e gli
interventi di
manutenzione

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09  punti 3,4 n.6
EN344/345(1992)
Requisiti e metodi di prova
per calzature di sicurezza,
protettive e occupazionali
per uso professionale

Ferite e tagli
durante le
lavorazioni e gli
interventi di
manutenzione

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che
possono causare
fenomeni di
abrasione/taglio/perforazi
one delle mani

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.5
UNI EN 388(2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Getti, schizzi e
proiezione di
materiale

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.2
UNIEN 166 (2004)



RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Rumore che
supera i livelli
consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti
nel condotto auricolare
assumono la forma dello
stesso

Rif. Normativo
Art 75 – 77 – 79 D.lgs.
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.3
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 2:
Inserti
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ATTREZZATURA: MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA
STRADALE

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Rumore Probabile Modesta Notevole

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole

Gas e vapori Possibile Grave Notevole

Allergeni Improbabile Grave Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica
stradale  (Allegato  V  Parte  I  Punto  2  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per
verniciatura  segnaletica  stradale  (Allegato  V  Parte  I  Punto  6  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura
segnaletica stradale

· Per  l'uso  dell'attrezzatura  saranno  osservate  le  ore  di  silenzio  imposte  dai  regolamenti
locali

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Investimento Indumenti alta
visibilità

Fluorescente con bande
rifrangenti, composto da

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
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pantalone e giacca ad
alta visibilità

4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340-471
(2004) Indumenti di
protezione - Requisiti
generali. Indumenti di
segnalazione ad alta
visibilità per uso
professionale - Metodi di
prova e requisiti.

Lesioni per contatto
con organi mobili
durante l’uso

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori
e suola antiscivolo e per
salvaguardare la
caviglia da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Inalazione di polveri
e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa
di materiale particellare
>= 0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78  ,
Allegato VIII-punto 3,
4 n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle -
Requisiti, prove,
marcatura.

Presenza di
apparecchiature/
macchine rumorose

Cuffia antirumore
I modelli attualmente in
commercio consentono
di regolare la pressione
delle coppe auricolari,
mentre i cuscinetti
sporchi ed usurati si
possono facilmente
sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte
1: cuffie
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE
Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti;

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente
ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza
maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali
sensibilmente più duri,

o martelli  demolitori  veri  e  propri,  che  vengono  utilizzati  per
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo,
frantumazione di manti stradali, ecc.

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo
di alimentazione: elettrico o pneumatico.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico,
dal  libretto di  garanzia e dalle  istruzioni  d'uso e manutenzione,  con le indicazioni  necessarie per
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo,
dovranno essere protetti  o segregati  o provvisti  di  dispositivi  di  sicurezza.  Tutti  gli  organi  mobili
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare
tutte  le  protezioni  asportate,  manomesse  o  danneggiate  (schermi  di  protezione  per  ingranaggi,
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa
rimozione e verniciatura.
Prima  dell'introduzione  di  utensili,  attrezzature  a  motore,  macchinari  e  mezzi  d'opera,  e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato
manutentivo  ad  opera  di  personale  qualificato  in  grado  di  procedere  alle  eventuali  necessarie
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole

Rumore Probabile Significativo Notevole

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e
lacerazioni Possibile Significativo Notevole

Proiezione di schegge e/o detriti Probabile Significativo Notevole

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
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conservazione  e  di  efficienza  (Art.  70-71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87
siano corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche

· Verificare  che  sulla  macchina  sia  applicata  la  targhetta  riportante  il  Livello  di  Potenza
Acustica emesso dalla macchina durante le verifiche di legge

· Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo
appropriato e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate
da un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di
utilizzazione ed ai  rischi  che questa comporta (D.lgs.  n.81/08, Art.  195 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque
poste  in  vendita  dopo  l'entrata  in  vigore  del  decreto  D.M.  588/87,  scegliere  quelle  che
producono nelle normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs.
n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al
lavoratore  (Allegato  V,  parte  I  punto  10  del  D.lgs.  n.81/08   come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i
rischi di esposizione al rumore durante il lavoro –

· Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi
di esposizione a vibrazioni – ed All. XXXV.

· Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai
disturbi radio

· Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o
usurati, nonché il grado di protezione almeno IP 44

· Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di
ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale

· Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato
sulla  targhetta)  (Allegato  VI  punto  6  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata
nella targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso

· Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti
· Verificare  che  gli  attacchi  dei  tubi  flessibili  al  serbatoio  d'aria  compressa  e  alla  rete  di

distribuzione, e i giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri
· Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della

torsione  o  della  pressione  interna.  A  tale  scopo  non  sono  ammesse  connessioni  ad
avvitamento, nè legature con fili metallici o di fibre tessili

· Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in
particolare giunti a baionetta

· Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I
punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata
· Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere
· Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato
· Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili

(Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili

(Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico
della macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V
parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia
appropriato all'uso e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile

· Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.);
o valore della pressione di alimentazione;
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento

· Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere
l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica,
oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina

· Non  si  deve  pulire,  oliare  od  ingrassare  a  mano  gli  organi  o  gli  elementi  in  moto
dell'utensile

· Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione
(Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Usare solo accessori e ricambi originali
· Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque

non ci siano impianti tecnologici attivi
· Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di

tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché
sono isolanti

· Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad
altre strutture, mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce
un  oggetto  la  spinta  che  esercita  sull'utensile,  a  demolizione  avvenuta,  potrebbe  far
perdere l'equilibrio

· Mantenere ordine sul posto di lavoro
· Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere

molto caldi
· Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti

o sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate
strettamente al polso

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale/attrezzi
dall’alto

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali
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Lesioni per caduta
di materiali
movimentati e/o
per presenza di
chiodi, ferri, ecc.

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008)
Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di
prova per calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Presenza di
apparecchiature/
macchine
rumorose durante
le lavorazioni

Cuffia antirumore I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i
cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:
cuffie

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: MARTELLO MANUALE
Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o
mediante un utensile. Generalmente è composto da una massa  (in acciaio, legno
o gomma), innestata su un manico di legno che ne consente l’impugnatura.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al
lavoro  da  svolgere,  sia  dal  punto  di  vista  operativo,  sia,  specialmente,  da  quello  dei  rischi
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione
o  manutenzione,  di  fare  ricorso  ad  attrezzature  che  consentano  di  effettuare  i  lavori  nelle
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in
altezza  (su  scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al
corpo  in  altri  modi.  Un  corretto  impiego  degli  attrezzi  a  mano  spesso  richiede  di  essere
integrato  anche  con  l'uso  di  accessori  di  sicurezza  (mezzi  per  l'accesso  e  la  permanenza  in
sicurezza  sui  luoghi  di  intervento,  scale,  piattaforme  ed  altre  opere)  oppure  con  il  ricorso
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame,
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili
apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Proiezione di schegge o materiali Possibile Modesto Accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  70-71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
· Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
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· Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti
· Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono

adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti
con elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di
schegge o
materiali

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO

Trattasi  di  attrezzatura  utilizzata  per  battere  colpi  direttamente  su
un materiale o mediante un utensile.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica.
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di
conservazione  e  di  efficienza,  non  va  trascurato,  quando  si  tratti  di  lavori  di  riparazione  o
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del
loro  uso  e,  se  non  sono  in  buone  condizioni  di  efficienza,  devono  essere  sostituiti  con  altri  o
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su
scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle  persone
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli
quando non adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

Rumore Possibile Modesta Accettabile

Vibrazioni Possibile Lieve Basso

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  70-71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della
mano
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· Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai
regolamenti locali

· Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia
sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge

· Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti
con elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati e/o
per presenza di
chiodi, ferri, ecc.

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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MACCHINA: MINIESCAVATORE
Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo
e movimentazione di terra o materiali simili.
Il miniescavatore è costituito da:

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo
rispetto  al  terreno  e  nel  quale  sono  posizionati  gli  organi  per  il
movimento della macchina sul piano di lavoro;

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di
360  gradi  rispetto  il  corpo  base  e  nel  quale  sono  posizionati  sia  la
postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di  istruzioni  per il  funzionamento e la
manutenzione. Il manuale di istruzioni deve contenere:
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;
o informazioni sulla emissione sonora;
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero);
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato;
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della

macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro;
o quando  la  macchina  opera  in  condizioni  differenti  (su  terreno  sciolto  o  irregolare,  in

pendenza), l'operatore deve tenere conto di queste condizioni;
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli

specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari
condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta
all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli;

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di
movimentazione dei carichi;

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale;
o i  limiti  di  temperatura entro i  quali  si  prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in

deposito.
Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del
manuale ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate
per  mettere  il  personale  in  grado  di  montare,  riparare  e  smontare  la  macchina  con  il  minimo
rischio.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole

Rumore Probabile Significativo Notevole

Schiacciamento e lesioni Possibile Significativo Notevole

Proiezione di schegge e/o detriti Possibile Significativo Notevole

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole

Investimento Possibile Significativo Notevole

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole
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Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di
ingombro, carico della pavimentazione stradale

· L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il
significato di ogni pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e
le  limitazioni  della  macchina,  lo  spazio  necessario  per  manovrare  e  la  funzione  dei
dispositivi di sicurezza

· Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di
patente B; per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.

· Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone
· Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da

assicurare una buona visibilità e stabilità
· Utilizzare  la  macchina  sempre  a  velocità  tali  da  poterne  mantenere  costantemente  il

controllo
· Mantenere  sempre  puliti  da  grasso,  olio,  fango,  i  gradini  di  accesso  e  gli  appigli  per  la

salita al posto di guida
· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i

comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di
un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento
· Dopo essere saliti  in  cabina,  usare la macchina solo rimanendo seduti  al  posto di  guida,

rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi)

· Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
· Verificare  sempre  la  consistenza  del  terreno,  in  caso  di  vicinanza  di  opere  di  sostegno,

assicurarsi  anche  dello  stato  di  queste  ultime,  onde  evitare,  per  il  sovrappeso  della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua

· Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici
con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella
I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare
comunque, tutte le luci disponibili

· Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati,
dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della
macchina; compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di
adeguata portanza

· I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli

· Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale,
piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.)

· In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza;
posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I
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martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del
carico  deve  essere  effettuato  trasferendo  il  peso  ad  appositi  supporti  predisposti,  di
adeguata portata

· Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli
occhiali  protettivi,  al  fine  di  evitare  che  i  colpi  di  martello,  necessari  per  estrarre  e
sostituire  i  denti  consumati,  possano  provocare  la  proiezione  di  schegge,  con  grave
pericolo per gli occhi dell'addetto

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico

· In  caso  di  interventi  sulla  macchina  o  su  parti  di  essa,  con  sollevamento  delle  stesse,
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o
nelle immediate vicinanze

· Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione
sollevata, bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo)

· In  caso  di  arresto  della  macchina,  riportare  i  comandi  in  folle  ed  inserire  il  freno;  non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine
di evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo
giornaliero oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della
macchina e la società di noleggio.

· Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino
irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della
trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

· Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui
ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di
"bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

· Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose,
ossia, terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno

· Quando  possibile,  evitare  di  far  funzionare  la  macchina  nelle  immediate  vicinanze  di
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina

· Verificare  che  la  forma  e  la  posizione  del  posto  dell'operatore  siano  tali  da  garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente
visibilità. Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo
e  di  lavacristallo  motorizzati.  Dovrà  essere  previsto  un  sistema  di  sbrinamento  dei
finestrini anteriori

· Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS

contro la caduta di oggetti dall'alto;
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori

compatti con cabina)
· Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina

movimento  terra  o  le  parti  calde  siano  posizionate  o  munite  di  protezioni  per  ridurre  al
minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde
Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto

· L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi
in  cui  l'accesso  è  necessario  solo  raramente,  dovranno  essere  montati  ripari  fissi
smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di
riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi
e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti

· Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto
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· I  miniescavatori  devono essere dotati  di  freno di  servizio e di  stazionamento conformi ai
seguenti requisiti:

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura
superiore per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento
dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci
azionamenti devono essere consecutivi;

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o
manualmente a motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di
interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori
deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli
escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere
sostituito  da  un  blocco  meccanico  in  almeno  una  delle  posizioni  della  struttura
superiore.  I  movimenti  dei  comandi  per  la  guida  e  la  sterzatura  non  devono
necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la
struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida

· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso
della macchina

· Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di
movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000
Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di:

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono
stati raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite
corrispondente e che continui  a funzionare per tutto il  periodo in cui  il  carico o il
momento  superino  tale  limite.  Tale  dispositivo  può  essere  disattivato  mentre
l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione dei
carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato;

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento
· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione,

avvertitore acustico, sistema di segnalazione luminosa
· Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione
superiore a 30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto
dell'operatore

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante
· Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti
· Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti

con  parti  sciolte  e  svolazzanti,  che  possano  restare  agganciati,  bracciali  e  collane;
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante.

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
materiali e/o
detriti

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Investimento Indumenti alta
visibilità

Fluorescente con bande
rifrangenti, composto da
pantalone e giacca ad alta
visibilità

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
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RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

n.106/09
UNI EN 340-471 (2004)
Indumenti di protezione -
Requisiti generali.
Indumenti di segnalazione
ad alta visibilità per uso
professionale - Metodi di
prova e requisiti.

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante le
lavorazioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art  75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Rumore che
supera i livelli
consentiti

Cuffia antirumore I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i
cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:
cuffie
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ATTREZZATURA: PALA
La  pala  è  un  attrezzo  manuale  atto  a  rimuovere  o  a  raccogliere  terra, biada,
rena, carbone, pietrame o altro materiale minuto. È utilizzato prevalentemente in
agricoltura  e  nell'  edilizia.  È  costituita  da  una  lama  in  ferro  robusta  ,  piatta  e
larga, di forma pressoché triangolare, talvolta rettangolare o quadrata (in questo
caso viene detta badile),  spesso leggermente concava. La lama è fissata ad un
lungo manico.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel  caso  degli  utensili  e  degli  attrezzi  manuali  le  cause  più  frequenti  di  infortunio  derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica.
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti  sul  luogo  di  lavoro.  Gli  attrezzi  utilizzati  debbono  essere  anche  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza,  non  va  trascurato,  quando  si  tratti  di  lavori  di  riparazione  o
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del
loro  uso  e,  se  non  sono  in  buone  condizioni  di  efficienza,  devono  essere  sostituiti  con  altri  o
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su
scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle  persone
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri
modi.  Un  corretto  impiego  degli  attrezzi  a  mano  spesso  richiede  di  essere  integrato  anche  con
l'uso  di  accessori  di  sicurezza  (mezzi  per  l'accesso  e  la  permanenza  in  sicurezza  sui  luoghi  di
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di
protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi
di protezione per le mani, e debbono essere disponibili  apposite custodie ove riporli quando non
adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
· Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
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· Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
· Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il

sollevamento  della  polvere  (Allegato  IV   punto   2.2.1.8.1  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici



1

ATTREZZATURA: PICCONE
Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce;
serve anche per abbattere muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. È
costituito  da  una  parte  di  metallo  robusto  (acciaio)  leggermente  ricurvo,
terminante con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad
un robusto manico in legno.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel  caso  degli  utensili  e  degli  attrezzi  manuali  le  cause  più  frequenti  di  infortunio  derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica.
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti  sul  luogo  di  lavoro.  Gli  attrezzi  utilizzati  debbono  essere  anche  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza,  non  va  trascurato,  quando  si  tratti  di  lavori  di  riparazione  o
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del
loro  uso  e,  se  non  sono  in  buone  condizioni  di  efficienza,  devono  essere  sostituiti  con  altri  o
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su
scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle  persone
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri
modi.  Un  corretto  impiego  degli  attrezzi  a  mano  spesso  richiede  di  essere  integrato  anche  con
l'uso  di  accessori  di  sicurezza  (mezzi  per  l'accesso  e  la  permanenza  in  sicurezza  sui  luoghi  di
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di
protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi
di protezione per le mani, e debbono essere disponibili  apposite custodie ove riporli quando non
adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole

Rumore Possibile Modesta Accettabile

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione.  (Art.  70  del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in

riferimento soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare
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· Per l'uso del piccone dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti
locali

· Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il
sollevamento  della  polvere  (Allegato  IV  punto  2.2.1.8.1  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: RIFINITRICE STRADALE

Macchina per la posa dell’asfalto utilizzata per la formazione del manto
stradale

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico,
dal  libretto di  garanzia e dalle  istruzioni  d'uso e manutenzione,  con le indicazioni  necessarie per
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo,
dovranno essere protetti  o segregati  o provvisti  di  dispositivi  di  sicurezza.  Tutti  gli  organi  mobili
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare
tutte  le  protezioni  asportate,  manomesse  o  danneggiate  (schermi  di  protezione  per  ingranaggi,
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa
rimozione e verniciatura.  Prima dell'introduzione di  utensili,  attrezzature a motore,  macchinari  e
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate
verifiche  sullo  stato  manutentivo  ad  opera  di  personale  qualificato  in  grado  di  procedere  alle
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave Notevole

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole
o Inalazioni di gas, fumi e vapori di

catrame
Possibile Significativo Notevole

o Rumore Possibile Significativo Notevole

o Investimento Non Probabile Grave Accettabile

o Oli minerali e derivati Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)
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· Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto
· Programmare una sistematica manutenzione preventiva della macchina
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
Prima dell’uso

· Verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi
· Garantire la visibilità del posto di guida
· Verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti verificare l’efficienza dei

comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore
· Verificare l’efficienza delle connessioni dell’impianto oleodinamico
· Verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e delle

connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole
· Segnalare adeguatamente l’area di lavoro deviando temporaneamente il traffico stradale

se si opera in prossimità dello stesso
Durante l’uso

· Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere
· Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea
· Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori
· Non utilizzare la rifinitrice in presenza di sostanze e vapori infiammabili
· Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento

Dopo l’uso
· Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola
· Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento
· Provvedere ad una accurata pulizia
· Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego attenendosi

alle indicazioni del libretto d’uso e manutenzione

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale/attrezzi
dall’alto

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore dal
rischio di offesa al capo per
caduta di materiale
dall'alto o comunque per
contatti con elementi
pericolosi

Art 75 – 77 – 78  ,
Allegato VIII - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Investimento

Indumenti alta
visibilità

Fluorescente con bande
rifrangenti, composto da
pantalone e giacca ad alta
visibilità

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340-471 (2004)
Indumenti di protezione -
Requisiti generali.
Indumenti di segnalazione
ad alta visibilità per uso
professionale - Metodi di
prova e requisiti.

Scivolamenti e
cadute a livello

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti
inferiori e suola antiscivolo

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
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e per salvaguardare la
caviglia da distorsioni

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78  ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle -
Requisiti, prove,
marcatura.

Rumore che supera
i livelli consentiti

Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti
nel condotto auricolare
assumono la forma dello
stesso

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 2:
Inserti
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ATTREZZATURA: RULLO COMPATTATORE
Il rullo compressore o compattatore è una macchina, utilizzata
prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui
traslazione  e  contemporanea  compattazione  del  terreno  o  del  manto
bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui
rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti,
lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per
un'azione a maggior profondità.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Vibrazioni meccaniche Possibile Significativo Notevole

Rumore Possibile Significativo Notevole

Investimento di persone Non probabile Grave Accettabile

Ribaltamento del mezzo Non probabile Grave Accettabile

Incidenti con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo
· Controllare l'efficienza dei comandi (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato

V Parte II Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I dispositivi di comando del rullo compressore devono essere contrassegnati da apposite

indicazioni delle manovre a cui si riferiscono (Allegato V Parte I Punto 2.1 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità
dei  posti  di  lavoro  (Allegato  VI  Punto  2.4  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Non ammettere a bordo della macchina altre persone
· Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il

possibile  rischio  di  ribaltamento  del  mezzo  (Allegato  V  Parte  II  Punto  2.4  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il  rullo  compattatore deve essere in perfetto stato di  efficienza tecnica e di  sicurezza (in
conformità alle norme specifiche di appartenenza)

· È  fatto  divieto  di  usare  il  rullo  compattatore  per  scopi  differenti  da  quelli  stabiliti  dal
costruttore e dalle norme

· Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI
Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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· Il rullo compressore deve prevedere un dispositivo che impedirà la messa in moto se il
motore  non  si  trova  in  folle  (Allegato  V  Parte  II  Punto  2.6  del  D.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il  rullo  compressore  deve  essere  dotato  di  sedile  ergonomico  antivibrazioni  (Art.  203
comma 1 lettera c) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il rullo compressore deve essere corredato da un libretto d’uso e manutenzione ( Art. 70
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il rullo compressore deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come
previsto dal costruttore

· Il  rullo  compressore  deve  essere  dotato  di  dispositivo  acustico  (Allegato  XXX  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Ai lavoratori deve essere raccomandato di segnalare immediatamente qualsiasi
inconveniente  che  possa  aumentare  le  vibrazioni  al  conducente  (Art.  203  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante  l’utilizzo  del  rullo  compressore  sulla  sede  stradale  deve  essere  sistemata  una
idonea segnaletica in accordo con il codice della strada (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l’utilizzo del rullo compressore deve essere pretesa dal conducente la minima
velocità di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire

· La zona antistante e retrostante al rullo compressore deve essere mantenuta libera da
qualsiasi  persona  (Art.118,  comma  3  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Durante l’uso del rullo compressore ai lavoratori deve essere frequentemente ricordato di
non lavorare o passare davanti o dietro allo stesso (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l’uso del rullo compressore deve essere impiegato un lavoratore a terra per
operazioni di retromarcia o comunque difficili

· I  percorsi  riservati  al  rullo  compressore  devono  presentare  un  franco  di  almeno  70
centimetri per la sicurezza del personale a piedi

· Il rullo compressore deve essere utilizzato solo da parte di personale esperto ed
adeguatamente  istruito  (Allegato  VI  Punto  2.1  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal
D.lgs n.106/09)

· Le  chiavi  del  rullo  compressore  devono  essere  affidate  a  personale  responsabile  che  le
consegnerà esclusivamente al personale preposto all’uso del mezzo

· Per  l’uso  del  rullo  compressore  devono  essere  osservate  le  ore  di  silenzio  imposte  dai
regolamenti locali

· Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla strada non all’interno di un’area di cantiere,
deve essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrate da
un segnale - Passaggio obbligatorio - con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
essere  superato  e  la  stessa  sarà  equipaggiata  con  una  o  più  luci  gialle  lampeggianti
(Allegato  XXVIII  -  Allegato  XXV  Punto  3.3  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto
alla movimentazione del rullo compressore

· I  lavoratori  della  fase  coordinata  non  devono  avvicinarsi  al  rullo  compressore  finchè  lo
stesso  è  in  funzione  (Art.118,  comma  3  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Il rullo compressore deve essere munito di lampeggiante (Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La  macchina  deve  essere  dotata  di  cabina  di  protezione  per  i  casi  di  rovesciamento  e
caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Mantenere  il  posto  guida  libero  da  oggetti,  attrezzi,  ecc.,  soprattutto  se  non  fissati
adeguatamente

· Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida
· Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia

idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre
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· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge e
materiali

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante l’uso

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Scivolamenti e
cadute a livello

Stivali
antinfortunistici

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Presenza di
apparecchiature/
macchine
rumorose

Cuffia antirumore
I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs



4

cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:
cuffie
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ATTREZZATURA: RUSPA
Attrezzatura  utilizzata  per  spianare  strade  e  terreni,  sgombrare  la  neve,
livellare piazzali, pulire stalle e fossati, ecc..

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Ribaltamento Possibile Grave Notevole

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile

Caduta dall'alto Possibile Modesta Accettabile

Investimento Improbabile Grave Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
· Durante l'uso della ruspa viene vietato lo stazionamento delle persone nei pressi dell'area

di  lavoro (Art. 118 comma 3 - Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· La ruspa deve essere usata esclusivamente da personale esperto (Allegato VI Punto 2.1
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Controllare l'efficienza dei comandi della ruspa (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità della ruspa
· Durante l'utilizzo deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di

moderare la velocità. (Art. 163  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare che sia garantita la visibilità dal posto di manovra della ruspa
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale/attrezzi
dall’alto

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore dal
rischio di offesa al capo per
caduta di materiale
dall'alto o comunque per
contatti con elementi
pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
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Elmetti di protezione

Investimento

Indumenti alta
visibilità

Fluorescente con bande
rifrangenti, composto da
pantalone e giacca ad alta
visibilità

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340-471 (2004)
Indumenti di protezione -
Requisiti generali.
Indumenti di segnalazione
ad alta visibilità per uso
professionale - Metodi di
prova e requisiti.

Scivolamenti e
cadute a livello

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti
inferiori e suola antiscivolo
e per salvaguardare la
caviglia da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
Mascherina per la
protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78  ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle -
Requisiti, prove,
marcatura.
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola
a  disco  o  flessibile  o  flex)  è  un  utensile  portatile  che  reca  un  disco
ruotante  la  cui  funzione  è,  secondo  il  tipo  di  disco  (abrasivo  o
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese.
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o
pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza
limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai
125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità
minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.).

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico,
dal  libretto di  garanzia e dalle  istruzioni  d'uso e manutenzione,  con le indicazioni  necessarie per
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo,
dovranno essere protetti  o segregati  o provvisti  di  dispositivi  di  sicurezza.  Tutti  gli  organi  mobili
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare
tutte  le  protezioni  asportate,  manomesse  o  danneggiate  (schermi  di  protezione  per  ingranaggi,
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa
rimozione e verniciatura.  Prima dell'introduzione di  utensili,  attrezzature a motore,  macchinari  e
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate
verifiche  sullo  stato  manutentivo  ad  opera  di  personale  qualificato  in  grado  di  procedere  alle
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole

Ferite, tagli e lacerazioni Probabile Significativo Notevole

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole

Proiezione di schegge o dell’utensile Probabile Significativo Notevole

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole

Rumore Possibile Significativo Notevole

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più
appropriato

· Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile
dal simbolo del doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)



2

· Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di
adeguata  protezione  meccanica  e  sicurezza  elettrica  (Art.  80  del  D,.lgs.  n.81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni
(Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia
protettiva  (Allegato  V  parte  I  punto  6  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione
e il numero massimo di giri

· Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di
raggiungere gradualmente la temperatura di regime

· Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il
pezzo

· Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in
modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola

· Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia
più in rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti

· Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
· Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè

la  stessa  è  in  uso  (Allegato  V  parte  I  punto  11  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal
D.lgs n.106/09)

· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Impigliamento,
presa e

trascinamento

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
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da distorsioni protezione individuale –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Presenza di
apparecchiature/
macchine
rumorose

Cuffia antirumore I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i
cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti 3, 4
n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:
cuffie
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ATTREZZATURA: TAGLIAERBA A BARRA FALCIANTE

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole

Inalazione di polveri e fibre Possibile Grave Notevole

Vibrazioni Possibile Modesta Accettabile

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura  deve  essere  corredata  da  un  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Verificare la funzionalità dei comandi del tagliaerba
· Verificare il corretto fissaggio delle lame dentate del tagliaerba
· Verificare l'efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione del tagliaerba (Allegato V,

Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Impigliamento,
presa e

trascinamento

Tuta di protezione
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione /taglio/
perforazione

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.7 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali
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Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO
I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in
lavorazione. Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto
dall’utensile  e  viene  trasmesso  dal  mandrino  tramite  un  motore  elettrico  e  un
cambio di velocità.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, la regolazione, la
manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la
fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza.
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno
essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato
in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni
di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi
ed accessori  originali,  come previsto nel  libretto di  manutenzione e non modificare alcuna parte
della macchina.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole

Rumore Probabile Significativo Notevole

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  che  l’attrezzatura  risponda  ai  requisiti  dell’Art.  81  del  D.Lgs.  81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09

· Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed
operare  gradatamente  facendo  attenzione  a  che  la  punta  non  scivoli  sulla  superficie  da
forare o non entri in contatto con il cavo di alimentazione

· Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su
contenitori  in  cui  si  potrebbero  essere  accumulati  gas  infiammabili  o  materie  che,  per
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effetto del calore o umidità, possano aver prodotto miscele infiammabili, provvedere in tal
caso alla preventiva bonifica del locale o dell'impianto.

· Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza
dello  spinotto  centrale  di  terra  sulla  spina  dell'apparecchio  stesso  (Allegato  V  parte  II
punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve
essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita)

· Le prolunghe giuntate e nastrate devono essere bandite assolutamente
· Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato frequentemente lo stato di

affilatura della punta
· Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici,

tubi, tondini di ferro od altro all’interno dei materiali su cui intervenire
· Per  l’uso  del  trapano  portatile  devono  essere  osservate  le  ore  di  silenzio  imposte  dai

regolamenti locali
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
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Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile

Rumore Possibile Modesto Accettabile

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza   (Art.71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  che  l’attrezzatura  risponda  ai  requisiti  dell’Art.  81  del  D.Lgs.  81/08  come
modificato dal D.lgs n.106/09

· Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne
la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti
con spago e non con filo di ferro

· Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione
· Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile
· Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
· Non manomettere le protezioni
· Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro
· Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione
· Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro
· Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia
· Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra
· Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso
terra

· Se  l’alimentazione  degli  utensili  è  fornita  da  una  rete  a  bassa  tensione  attraverso  un
trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati
tra  loro,  e  deve  funzionare  col  punto  mediano  dell’avvolgimento  secondario  collegato  a
terra
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· Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se
alternata,  ed  a  50  Volt  verso  terra  se  continua,  devono  avere  l’involucro  metallico
collegato a terra (Allegato V parte II  punto 5.16 del  D.lgs.  n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

· L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo
supplementari  facenti  parte  della  presa  di  corrente  o  con  altro  idoneo  sistema  di
collegamento

· Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le
parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di
polveri e fibre

Mascherina
antipolvere FFP2 Mascherina per la

protezione di polveri a
media tossicità, fibre e
aerosol a base acquosa di
materiale particellare >=
0,02 micron.

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.
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Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE
Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla
forza del relativo operatore.
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole,
frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al
lavoro  da  svolgere,  sia  dal  punto  di  vista  operativo,  sia,  specialmente,  da  quello  dei  rischi
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione
o  manutenzione,  di  fare  ricorso  ad  attrezzature  che  consentano  di  effettuare  i  lavori  nelle
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in
altezza  (su  scale,  ad  es.),  che  gli  utensili  non  utilizzati  possano  cadere  e  recare  danno  alle
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al
corpo  in  altri  modi.   Un  corretto  impiego  degli  attrezzi  a  mano  spesso  richiede  di  essere
integrato  anche  con  l'uso  di  accessori  di  sicurezza  (mezzi  per  l'accesso  e  la  permanenza  in
sicurezza  sui  luoghi  di  intervento,  scale,  piattaforme  ed  altre  opere)  oppure  con  il  ricorso
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame,
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili
apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Proiezione di schegge e materiale Possibile Modesto Accettabile

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Accettabile

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare  a  vista  lo  stato  di  efficienza  degli  utensili  e  delle  attrezzature  in  dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate
all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Rimuovere  le  sbavature  della  testa  di  battuta  degli  utensili  (es.  scalpelli)  per  evitare  la
proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi
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· Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio
· Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi
· Non  tenere  piccoli  pezzi  nel  palmo  della  mano  per  serrare  o  allentare  viti:  il  pezzo  va

appoggiato o stretto in morsa
· Azionare la trancia con le sole mani
· Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
· Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Riporre  entro  le  apposite  custodie,  quando  non  utilizzati,  gli  attrezzi  affilati  o  appuntiti

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le
sbavature dalle impugnature

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori
· Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di
schegge

Casco Protettivo
Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti con
elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: ZAPPA
La zappa è un attrezzo manuale per lavorare la terra (rompere il terreno,
tracciare solchi, estirpare erbe inutili o nocive), costituito da una robusta
lama in ferro quadrata, e talvolta trapezoidale o triangolare, infissa ad un
manico generalmente di legno o metallo leggero (modernamente anche in
plastica dura) della lunghezza tra i 35 ed i 70 cm, che insieme alla lama
va a formare un angolo retto.

Marca
Modello

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile

Posture incongrue Possibile Modesta Accettabile

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A  seguito  della  valutazione  dei  rischi  sono  riportate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  volte  a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari  requisiti  di  resistenza  e  di  idoneità  ed  essere  mantenuta  in  buono  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.  71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Controllare lo stato di manutenzione della zappa prima del suo utilizzo (Art. 20 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate  o  scheggiate  o  non  siano  ben  fissate  all'attrezzo  stesso  (Art.  20  del  D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
· Utilizzare  l'utensile  o  l'attrezzo  solamente  per  l'uso  a  cui  è  destinato  e  nel  modo  più

appropriato
· Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
· Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sulla base
· Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
· Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti
e compressioni

Casco Protettivo Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o

Art 75 – 77 – 78 ,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
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comunque per contatti con
elementi pericolosi

UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli
arti inferiori e suola
antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –
Metodi di prova per
calzature

Lesioni per
contatto con
organi mobili
durante l’uso

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti 3,
4 n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di
schegge

Occhiali di
protezione

Con lente unica
panoramica in
policarbonato trattati anti
graffio, con protezione
laterale

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punto 3, 4
n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: GENERATORE DI CORRENTE
Trattasi di apparecchiatura in grado di produrre energia elettrica convertendola
da quella meccanica, costituita da un motore a scoppio alimentato da benzina,
nafta  o  gpl.  Attraverso  la  combustione  si  muovono  dei  pistoni  che  generano
energia meccanica tramite l’alternatore. Grazie al principio di induzione
elettromagnetica si produce energia elettrica.

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole

o Rumore Possibile Significativo Notevole

o Oli minerali e derivati Possibile Significativo Notevole

o Cesoiamenti, stritolamenti, lacerazioni
per contatto con organi mobili Possibile Significativo Notevole

o Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole

o Inalazione di gas di scarico Possibile Significativo Notevole

· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

· Verificare  che  la  macchina  sia  corredata  da  libretto  d'uso  e  manutenzione  (Art.  70  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che la macchina sia in possesso,  in relazione alle  necessità della  sicurezza del
lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di
conservazione  e  di  efficienza  (Art.71  del  D.lgs.  n.81/08  come  modificato  dal  D.lgs
n.106/09)

· Per assistenza e manutenzione rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato
· Accertarsi che tutti coloro che utilizzano la macchina abbiano ricevuto informazione,

formazione ed addestramento adeguato e sufficiente.
· Per evitare il rischio di scosse elettriche, evitare di utilizzare la macchina in presenza di

elevata umidità oppure con le mani bagnate.
· Non installare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati, in quanto la macchina

genera quantità pericolose di gas di scarico
· Prima dell'uso della macchina accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da

depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici,
dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di
comando e di protezione

· Mantenere nei pressi della macchina un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di
classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg

· In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali
norme d'uso e di sicurezza

· Sulla  macchina,  in  posizione  facilmente  raggiungibile  e  ben  riconoscibile,  deve  essere
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza

· Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del
comando  per  l'arresto  immediato  di  emergenza  segnalando  al  preposto  o  al  datore  di
lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile

· La  macchina  deve  sempre  essere  posizionata  ed  utilizzata  seguendo  le  indicazioni  del
libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore

· Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono:
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi

trasmessi dalla macchina)
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o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla
base della macchina)

· Per assicurare la stabilità della macchina si devono utilizzare gli appositi regolatori di
altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre

· Le  protezioni  ed  i  dispositivi  di  sicurezza  non  devono  essere  rimossi  se  non  nei  casi  di
assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle
istruzioni fornite dal produttore

· Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o
del  datore di  lavoro),  dovranno adottarsi  contemporaneamente misure atte a mettere in
evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva

· Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi,
deve avvenire non appena siano cessate le ragioni  che ne hanno reso necessaria la  loro
temporanea rimozione

· E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di
registrazione o di riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente
indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il generatore di corrente deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Qualora la macchina sia priva di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere
alimentati interponendo un quadro elettrico a norma

· Prima della messa in funzione della macchina deve essere verificata l'efficienza della
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione

· Eseguire il rifornimento di carburante e motore spento e non fumare
· Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Cesoiamenti,
lacerazioni con
organi mobili
durante gli
interventi di

manutenzione

Guanti in crosta
Da utilizzare nei luoghi di
lavoro caratterizzati dalla
presenza di materiali e/o
attrezzi che possono
causare fenomeni di
abrasione/taglio/
perforazione delle mani

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII  - punti
3, 4 n.5 del D.lgs.
n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Rumore

Cuffia antirumore
I modelli attualmente in
commercio consentono di
regolare la pressione delle
coppe auricolari, mentre i
cuscinetti sporchi ed
usurati si possono
facilmente sostituire

Art 75 – 77 – 78,
Allegato VIII-punti
3, 4 n.3 del D.lgs.
n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte
1: cuffie
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